
Atti Parlamentari - 3990 — Camera dei Deputali 
LEGISLATURA XXVIII — LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 FEBBRAIO 1 9 3 1 

l 'a t tuazione di un programma suppletivo 
di opere di bonifica in concessione, nell'eser-
cizio 1930-31, per l ' importo di lire 80,000,000. 

Se ne dia let tura. 
V E R D I , segretariQ, legge. (V. Stampato 

n. 856-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 15 gennaio 1931, n. 64, recante prov-
vedimenti per l 'at tuazione di un programma 
suppletivo di opere di bonifica in concessione, 
nell'esercizio 1930-31, per l ' importo di lire 
80,000,000 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, con-
tenente norme dirette a rendere più 
efficiente la vigilanza governativa sulle 
società cooperative. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 11 di-
cembre 1930, n. 1882, contenente norme di-
re t te a rendere più efficiente la vigilanza go-
vernat iva sulle società cooperative. 

Se ne dia let tura. 
V E R D I , segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 857-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
È inscritto a parlare l'onorevole Peverelli. 

Ne ha facoltà. 
P E V E R E L L I . Onorevoli camerati, l'im-

portanza e l 'opportunità del Regio decreto-
legge 11 dicembre 1930, che oggi è portato 
ai vostri suffragi per la conversione in legge, 
sono .così evidenti, che non credo occorrano 
molte parole per illustrarlo. De resto il di-
segno di legge è accompagnato da una pre-
cisa e lucida relazione del camerata onorevole 
Fera. 

Voglio soltanto richiamare alla vostra 
attenzione le ragioni che hanno portato alla 

presentazione di questo disegno di lègge e 
che sono sopratut to tre. 

Il disegno di legge risponde ad un voto che da 
lungo tempo avevano formulato i cooperatori 
italiani; a t t ua dei principi legislativi che sono 
già applicati nelle legislazioni straniere; san-
cisce e dà forma legislativa a quelle disposi-
zioni che l 'Ente nazionale della cooperazione 
aveva già applicato alle Cooperative aderenti 
e che oggi invece verranno applicate a t u t t e 
e Cooperative d 'I tal ia . 

Il disegno di legge risponde ad un voto dei 
cooperatori italiani. Infatt i , circa cinquanta 
anni fa (riandiamo ad un'epoca non vicina) 
al Congresso di Teramo delle Cooperative ban-
carie, si formulava un voto perchè venissero 
a t tua te da par te del Governo una maggiore 
vigilanza ed ispezioni sulle Cooperative. Que-

• sto concetto veniva sostanzialmente ribat-
tuto e sostenuto dal professor Vivante, che 
in un progetto di riforma della legislazione 
italiana proponeva che il Governo avocasse a 
sè il diritto di ispezionare le Cooperative. Nel 
medesimo senso si esprimeva l'illustre pioniere 
della cooperazione e della mutual i tà italiana, 
Luigi Luzzatti , il quale, col Vivante, fu pro-
fessore di parecchi di noi colleghi e camerati. 

Questo disegno di legge inoltre, porta 
nella legislazione italiana quei concetti che 
già sono stati applicati dalla legislazione 
germanica. La Germania, col testo unico, 
che risale al 20 maggio 1898, stabilisce l'ispe-
zione obbligatoria per tu t t e le Cooperative, 
da eseguirsi ogni due anni. Uguale provvedi-
mento è s tato successivamente applicato 
dalla legislazione austriaca ed anche il go-
verno rumeno, con legge 28 marzo 1929, 
all'articolo 75, ha stabilito che tu t t e le Società 
cooperative debbano essere controllate al-
meno una volta l 'anno, secondo le norme sta-
bilite in un regolamento dell'Ufficio nazio-
nale della cooperazione rumena, che corri-
sponde poi al nostro Ente nazionale della 
cooperazione, oggi un organo parastatale. 

Inoltre la legge rumena stabilisce l'obbli-
gatorietà della revisione, e all'articolo 68 im-
pone che tu t t e le Società cooperative che, a un 
anno dalla promulgazione della legge stessa 
non fossero aderenti all 'Unione delle coope-
rative esercenti le medesime a t t iv i tà per-
dono la qualità di Cooperative. 

Analoghe direttive sono state prese anche 
dal Governo spagnolo, argentino e giappo-
nese. 

Infine, con questo disegno di legge si 
vengono a dare forma legale e sanzioni a 
dei provvedimenti che l 'Ente già applicava 
nei confronti delle Cooperative aderenti. 


